
TRENITALIA CI RIPROVA Dopo l’uscita

dal Gruppo Fs (con buonuscita milionaria) di

Elio Catania ieri ha fatto le valige anche Rober-

to Testore sostituito da Vincenzo Soprano al-

la guida di Trenitalia

che sarà presieduta

da Luigi Lenci. Le redi-

ni di Rfi passano

invece nelle mani di Michele
Elia,nuovoamministratoredele-
gato, mentre alla presidenza re-
sta Rainer Masera. Mauro Moret-
tinonhapersotempo,sullenuo-
venomine ha avuto carta bianca
e per rimettere sui binari giusti
l’azienda di trasporto ferroviario
hapreferitopescare tra lecompe-
tenze interne. Non era scontato.
Del resto non era neanche scon-
tato che Testore lasciasse: ancora
qualche settimana fa si parlava
di una sua riconferma, ma a ben
vedereeraprimadel6 settembre,
prima cioè che il Tesoro nomi-
nasse Mauro Moretti ammini-
stratore delegato del Gruppo Fs,
laholding,eInnocenzoCipollet-
ta presidente. Composto il tan-
dem, le quotazioni di Testore so-

no crollate soprattutto dopo che
amministratore delegato e presi-
dente non hanno taciuto il reale
statodei conti Trenitalia metten-
do sul tavolo la bella cifra di
1.022 milioni di euro. Di perdite.
Atantoammonta il «rosso»della
semestraleper fineannoprevisto
in ascesa: dovrebbe attestarsi a
1.700 milioni. Giulio Andreotti
aveva un bel dire quando con la
solita verve divideva i matti tra
quelli che credono di essere Na-
poleone e quelli che pensano di
risanare le Ferrovie. Insomma,
l’impresa è ardua, ma il buon go-
verno di un’azienda è, o dovreb-
be essere, più a portata di mano.

Destinato Testore «a nuove espe-
rienze professionali», il rovente
testimone di amministratore de-
legato passa nelle mani di Vin-
cenzoSoprano, finoaieridiretto-
re centrale Strategie del gruppo
Ferrovie. Romano, 49 anni, una
laurea in Ingegneria elettrotecni-
ca e una solida esperienza matu-
rata nel Gruppo come consiglie-
re in Rfi, in Italferr e Grandi sta-
zioni. Ad affiancarlo nella mis-
sion di arginare le perdite e rilan-
ciarel’azienda-simbolodelGrup-
po Fs sarà Luigi Lenci che di Fs è
stato responsabile della direzio-
ne finanza: anche lui un «inter-
no», dunque, come lo è France-

scoForlenzailnomechefinoaie-
ri veniva dato con insistenza alla
presidenza di Trenitalia. Con So-
pranoeLenci,Forlenzaènelcon-
siglio di amministrazione nomi-
nato dall’assemblea degli azioni-
sti.
Dalnuovovertice isindacaticon-
federali si aspettano un nuovo
piano industriale. In cantiere c’è
anche la ristrutturazione del-
l’azienda,conlaprevisionediau-
tonomia societaria per le tre divi-
sioni Trasporto, Trasporto regio-
nale, Cargo.
L’assemblea dei ferrovieri e i sin-
dacatiOrsa, Fast e Sult continua-
no invece il loro pressing perché

vengano riassunti i cinque di-
pendenti licenziati, «ingiusta-
mente», per essersi battuti per
una maggiore sicurezza sul lavo-
ro. Uno sciopero di 8 ore (dalle 9
alle 17) ore è in programma do-
mani e se ne minacciano altri
per 72 ore. «L’errore di alcuni di-
rigenti Fs - sostiene l’Assemblea -
va riconosciuto dal nuovo verti-
ce con un gesto riparatorio che
potrebbe riportare serenità nel
settore».PeroraTrenitaliasi limi-
ta a consigliare ai viaggiatori di
informarsi sui treni incircolazio-
ne: telefonando all’ 800-892021
o cliccando su www.trenitalia.
com.

BREVI

Domani fermi i treni, venerdì tocca agli aerei

■ di Vladimiro Frulletti inviato a Chongqing (Cina)

La settimana che si è aperta ieri si annuncia piena di disagi per chi
deve viaggiare. Si comincia domani, quando dalle 9 alle 17 incrocerà
le braccia il personale del gruppo Fs, aderente ai sindacati FAST e
ORSA, ma la protesta è allargata a tutto il settore del trasporto ferro-
viario. Le Ferrovie invitano chi dovesse mettersi in viaggi a informarsi
sui treni in circolazionre telefonando al numero verde 800-892021 o
consultando il sito www.trenitalia.com. Proprio ieri l’Assemblea na-
zionale dei ferrovieri ha minacciato altre 72 ore di sciopero entro l'an-
no contro i licenziamenti ingiusti.
Venerdì, invece, per tutta la giornata è previsto lo sciopero generale
del personale del trasporto aereo. Per quattro ore, dalle 12,30 alle
16,30, si asterrà dal lavoro anche il personale aeroportuale del grup-
po Sea degli scali di Linate e Malpensa.
Chi resta in città dovrà invece organizzarsi in vista dello sciopero ge-
nerale di 24 ore di tutto il personale del trasporto pubblico locale la
cui protesta è stata indetta per venerdì 6 ottobre.
Il 9 ottobre poi riprenderanno le agitazioni che interesseranno tutto il
settore aereo.

LA PIAGGIO s'allarga a

Oriente. Dopo la produzio-

ne di scooter (50 e 100), fra

poco inizierà a costruire in

Cina anche altri tipi di moto-

rini: quelli a ruota alta e

esporterà in Cina unpo’ di gio-
vani cervelli.
L’annuncio è stato dato ieri dal
presidentedelgruppodiPonte-
deraRobertoColaninnoamar-
gine del convegno organizzato
nella città cinese di Chon-
gqing dal presidente della Re-
gione Toscana Claudio Marti-
ni e dal presidente della scuola
superioreSant’AnnadiPisaRic-
cardo Varaldo insieme alla lo-
cale università. Un incontro
fortemente voluto dallo stesso
Colaninno che dopo aver tro-
vato da queste parti un partner

industriale e commerciale (la
Zongshen) ha spinto le istitu-
zioniscientificheepoliticheto-
scane a stringere rapporti più
intensi con una parte della Ci-
na che per gli italiani è ancora
pococonosciuta.Nonda Cola-
ninno però che insieme al fon-
datoreepresidentedellaprinci-
pale industria motociclistica di
Chongqing, Zuo Zongshen,
già da due anni ha dato vita al-
la jointventurePiaggioFoshan
Motorcycle (45% Piaggio, 45%
Zongshen e 10% dell’ammini-
strazione comunale). Poi dal
giugno del 2005 ha iniziato,
nel nuovo stabilimento di Fo-
shannelGuangdong, laprodu-
zione degli Shumi, scooter da
50 e 100, per il mercato cinese.
Tutti modelli a ruota bassa.
Adesso il nuovo balzo.
«Siamo pronti per costruire al-
trimodellicompatibilicolmer-
cato cinese - dice Colaninno -

ad esempio a ruota alta. E stia-
mo pensando anche a nuovi
motori sempre da commercia-
lizzare con il marchio Zon-
gshen-Piaggio»,per cui è ovvio
che «per Piaggio essere presen-
ti inCinaèunastrategiafonda-
mentale».Ancheper puntarea
fare concorrenza con i giganti
giapponesi delle due ruote.
«Questo - spiega il presidente
diPiaggio -èunmercatodiffici-
le perché enorme e fortemente
competitivo in cui ci si rimane
solo con una continua crescita
tecnologica e di prodotto. Ma
gli spazi ci sono». Visto anche
la presenza in questa zona «di
una struttura di costo tipica-
mente cinese, cioè la più effi-
cientedelmondo».Eanchei ri-
sultati dopo il primo anno del-
lo “Shumi” sono positivi. «Ab-
biamo fatto passi in avanti
enormi - aggiunge Colaninno
- siamo ottimisti perché abbia-
mo costruito insieme a Zon-
gshen una fabbrica ecceziona-

le». I prossimi scatti riguarde-
ranno però anche il fronte del-
la commercializzazione. Da
qui l'esigenza di Colaninno di
esportare in Cina anche teste
«perché ora abbiamo bisogno
di uomini Piaggio per gestire e
commercializzare al meglio le
nostre produzioni». Del resto
la “meta” di Piaggio per Cola-
ninno deve essere quella di di-
ventareunagrandeaziendain-
ternazionale con un ruolo da
prima attrice in tutto il sud-est
asiatico. Il cheperònonsignifi-
ca che Pontedera è a rischio.
Anzi. Colanìninno è convinto
che il rafforzamento di Piaggio
in Cina possa fare da apripista
ancheaaziendepiùpiccole. «Il
cuore del gruppo è e rimarrà in
Toscana - garantisce Colanin-
no dal palco del convegno ci-
nese - e lo testimonia il legame
che abbiamo instaurato con il
territorio e con le sue istituzio-
ni sia politiche che scientifiche
come il Sant’Anna».

Alcatel
Sciopero a Osmannoro
contro il piano aziendale

Icirca 200 lavoratori dello stabilimento Alcatel ISD di Osman-
noro (Firenze) scioperano oggi dalle 10 alle 12, per protesta-
re contro il piano definito dall'azienda che - si legge in una no-
ta - «dovrebbe portare allo scorporo, attraverso la cessione
di ramo d'azienda, e alla successiva cessione delle attività le-
gate a Comunicazione per ferrovie, Oil & Gas e Sicurezza,
presenti nello stabilimento fiorentino». Le organizzazioni sin-
dacali hanno incontrato la direzione Alcatel ISD venerdì scor-
so nell'ambito della procedura di legge per il trasferimento di
ramo d'azienda, ma, non avendo avuto i necessari i chiari-
menti e le necessarie garanzie sulle intenzioni della futura
proprietà, in particolare per quanto riguarda lo stabilimento
di Firenze, non hanno sottoscritto alcun accordo. Da qui il
motivo che ha portato alla proclamazione dello sciopero.

Hera Bologna
Giornata di lotta e presidio
per dire no al lavoro precario

Si è svolto ieri lo sciopero dei lavoratori di Hera Bologna Fe-
derambiente. Alta l'adesione secondo i sindacati che parla-
no di una percentuale superiore al 90%. Dalle 10 alle 11,30
davanti alla sede di Hera in Viale Berti Pichat si è tenuto un
presidio al quale hanno partecipato un centinaio di lavoratori
che hanno, tra l'altro, distribuito il volantino contro la preca-
rizzazione del lavoro e contro le esternalizzazioni. Al termine
del presidio una delegazione è stata ricevuta dalla dirigenza
di Hera Bologna alla quale ha ribadito le ragioni della prote-
sta e ha richiesto la riapertura di un tavolo di trattativa.

Nel decennale della sua scom-
parsa, la Camera del Lavoro di
Bologna e l’Associazione P.Pe-
drelli-Archivio storico sindaca-
le, ricordano con grande affetto

PAOLO PEDRELLI
la sua azione sindacale e la ge-
nerosità con cui dedicò gli ulti-
mi anni alla conservazione del-
la memoria del movimento dei
lavoratori.
Le compagne ed i compagni

della Cgil di Bologna
Bologna, 26 settembre 2006

Nel decimo anniversario della
scomparsa di

PAOLO PEDRELLI
gli amici e le amiche di sempre
lo ricordano con affetto e ne
rimpiangono l’ironia e la gran-
de umanità.
Bologna, 26 settembre 2006

Piaggio, nuovi modelli per il mercato cinese
La casa di Pontedera è pronta ad allargare la sua offerta per sfidare i giganti giapponesi

■ La presidenza dell'Unione
europea deve assumere un ruo-
lo più attivo nella ricerca di un
accordo sui dazi antidumping
contro la Cina e il Vietnam: per
arrivare ad un'intesa di maggio-
ranza manca solo un Paese e
l'Italia non si dà per persa.
Il ministro per le Politiche co-
munitarie, Emma Bonino non
haesitatoacriticare lapresiden-
zadi turno finlandesedell'Ue in
temadidaziantidumping,defi-
nendosi «amareggiata» per lo
scarso «attivismo conciliatore»
dimostrato finora da Helsinki
su una questione che sta parti-
colarmente a cuore all'Italia,
ma anche ad altri paesi del Sud
d'Europa.
«I dati dimostrano che nei pri-
mi6 mesidi quest'anno il setto-
re solo in Italia ha perso 2600
posti di lavoro - ha dichiarato il
ministro -. Mi auguro che l'atti-
vismo conciliatore alla ricerca
dei compromessi da parte della
presidenza finlandese si eserciti
in tutti i settori» merceologici.
Come è noto, l'Ue dovrà rag-
giungereunaccordosuidazian-
tidumping definitivi (5 anni)
contro la Cina e il Vietnam (la
proposta della Commissione
Ue prevede rispettivamente il
16,5% e il 10%) entro il prossi-
mo 6 ottobre. Dopo questa da-
ta, infatti, scadonoidaziprovvi-
sori e in mancanza di un'intesa
l'importdicalzature inpellepro-
venienti da questi due paesi
nonsarà più soggetto ad alcuna
imposizione. La proposta del
Commissario Ue al Commer-
cio,PeterMandelson,ègià stata
bocciata ilmesescorsoda14pa-
esi su 25, ma da allora sembra
che un Paese -l'Austria abbia
cambiatolasuaposizione.Ades-
so, quindi, mancherebbe all'ap-
pello solo un Paese.

CALZATURE

«Bruxelles
poco attiva
sui dazi»

Trenitalia cambia squadra,
arrivano Lenci e Soprano

Moretti avvia la svolta, fuori Roberto Testore
che paga il pesante «rosso» dell’azienda

ECONOMIA & LAVORO

Le scelte sono
cadute su
competenze interne
Rainer Masera
resta presidente di Rfi

Roberto Colaninno Ansa

A Chongqing
un convegno con
la Regione Toscana
e la scuola superiore
di Sant’Anna

Mauro Moretti Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma
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